GARA A PROCEDURA APERTA CON MODALITA’ TELEMATICA SU PIATTAFORMA ASP CONSIP PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, INSTALLAZIONE E RESA OPERATIVA DI UN “LASER ANNEALING” PER L’ISTITUTO PER LA MICROELETTRONICA E MICROSISTEMI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE NELL’AMBITO DEL PROGETTO “BEYOND-NANO” 

CUP G66J17000350007
CIG 9700765C83
CUI 80054330586202100095
RUP DOTT. ROSARIO CORRADO SPINELLA
OFFERTA TECNICA E RELAZIONE
Per gli operatori economici italiani o stranieri residenti in Italia, la presente dichiarazione deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un procuratore del legale rappresentante, apponendo la firma digitale. 
Per gli operatori economici stranieri non residenti in Italia, la presente dichiarazione può essere sottoscritta dai medesimi soggetti apponendo la firma autografa ed allegando copia di un documento di identità del firmatario in corso di validità 
La presente dichiarazione dovrà essere inviata attraverso l’inserimento sul Sistema telematico nell’apposita sezione “Offerta Tecnica”, comprensiva di eventuali allegati alla medesima, che illustrino compiutamente la fornitura offerta. 

1. Descrizione generale


……………………………………




2. Descrizione delle caratteristiche tecniche minime 
L’apparecchiatura dovrà soddisfare le seguenti caratteristiche:
a) essere costituita da quattro differenti sorgenti laser monocromatiche (in seguito chiamate “L1”, “L2”, “L3”, “L4”) distinte per lunghezza d’onda della radiazione nell’intervallo 100-600 nm, per fluenza raggiungibile e per tipologia delle ottiche;
b) permettere processi di irraggiamento sequenziali sullo stesso campione sia senza trasferimento del campione (nel caso di ottiche totalmente integrate) sia tramite opportune procedure di trasferimento che permettano l’allineamento del fascio nella stessa regione precedentemente irraggiata; 
c) essere corredata da sistemi di ottiche dedicate e ottimizzate alle corrispondenti lunghezze d’onda per omogenizzare e dimensionare il fascio e di tutti gli strumenti di allineamento necessari; 
d) essere fornita di tutti i componenti di interconnessione e adattamento meccanico e ottico, nonché di tutti quelli necessari al corretto funzionamento integrato e singolo delle parti;
e) consentire di eseguire processi in modalità di impulso singolo o ripetuto. In questo ultimo caso la frequenza di ripetizione deve almeno comprendere l'intervallo tra 0.1 Hz e 10 Hz;
f) essere fornita di manuale informatizzato (digitale), ed eventualmente anche in forma cartacea, delle componenti, ivi compresi le componenti di terze parti;
g) essere fornita di manuale informatizzato (digitale), ed eventualmente anche in forma cartacea, in cui siano elencate le procedure di manutenzione, di controllo e di smontaggio delle componenti nonché della lista delle parti di ricambio e dei relativi codici identificativi;
h) essere fornito di un misuratore di potenza dei laser, compreso di sensore UV, nell’intervallo tra 300 mW e 150W, con un’area attiva di diametro  50mm, interfacciabile con il PC;
i) essere fornita di computer e software di controllo per ciascuna sorgente laser dotato di disco di archiviazione a stato solido e scheda di rete per il controllo remoto;
j) essere fornita, per ciascuna sorgente laser, di un apposito software di controllo che deve:
· essere comprensivo di licenze d’uso per un periodo illimitato di tempo;
· consentire l’esecuzione di processi di sicurezza e manutenzione;
· consentire l’esecuzione di processi di irraggiamento sequenziali;
· consentire l’accesso ai parametri rilevanti di processo, tramite password multilivello;
· consentire il salvataggio dei parametri rilevanti di processo anche in formato universale (e.g. csv, txt, dat, ascii);
· Avere un sistema di registrazione automatico dei parametri di funzionamento;


Caratteristiche minime sistema laser denominato “L1” 
Il sistema denominato “L1” deve presentare le seguenti caratteristiche:	
a) Avere una sorgente laser ad eccimeri ad una lunghezza d’onda di 308 nm;
b) Avere un’energia di impulso stabile massima  900 mJ;
c) Avere una velocità di ripetizione stabile massima  50 Hz;
d) Avere una stabilità di energia (sigma)  1.2%;
e) Avere una durata di impulso (FWHM) che rientra nell'intervallo (10 – 40 ns);
f) Avere un tubo laser con durata  109 impulsi;
g) Essere gestibile mediante keypad;
h) Avere un coperchio antipolvere lungo il cammino ottico, dotato di interruttore di sicurezza;
i) Avere un sistema di attenuazione motorizzato che comprenda almeno l’intervallo 10 – 90% con un sensore di misura dell’energia, con un sistema di feedback e calibrazione dotato di misuratore esterno di energia e “beam splitter” che permetta l’aggiustamento e la stabilizzazione della densità di energia, con il relativo software nel PC di controllo;
j) Avere un portamaschera con dimensione  40 x 40 mm2;
k) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 5 x 5 mm2 con fluenza massima  2 J/cm2;
l) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 10 x 10 mm2 fluenza massima  0.5 J/cm2;
m) Avere una risoluzione ottica  30 µm;
n) Avere un’inomogeneità  5% (valutata come 2 sigma);
o) Avere una distanza di lavoro  100 mm;
p) Avere un sistema di visualizzazione del campione con telecamera HD;
q) Avere un involucro al livello del substrato, con finestra di ispezione e interruttore di sicurezza, che incrementi la sicurezza al livello Classe 1; 
r) Consentire la movimentazione di fette con diametro 8” e campioni di dimensioni inferiori, permettendone il movimento su 3 assi (x,y,z). Deve implementare funzioni di trigger per il laser, un joystick a 3 assi, un’interfaccia per il portacampioni meccanico, un software di controllo dello stage che permetta il controllo manuale dello stage motorizzato;
s) Consentire la movimentazione del portacampione sul piano x-y con le seguenti caratteristiche: escursione  205 mm, velocità massima  100 mm/s, risoluzione  0.5 µm, ripetibilità (bidirezionale)  ± 5 µm;
t) Consentire la movimentazione del portacampione sull’asse z ortogonale il piano del campione con le seguenti caratteristiche: escursione  25 mm, velocità massima  50 mm/s, risoluzione  0.5 µm, ripetibilità (bidirezionale)  ± 2 µm;
u) Avere un sistema di pulizia durante il processo sia del substrato sia di eventuali lenti prossime al substrato;
v) Avere un sistema che permetta la rotazione del campione sotto il fascio laser;

Caratteristiche minime sistema laser denominato “L2”
Il sistema denominato “L2” deve presentare le seguenti caratteristiche:	
w) Avere una sorgente un laser ad eccimeri ad una lunghezza d’onda di 248 nm;
x) Avere un’energia di impulso stabile massima  650 mJ;
y) Avere una velocità di ripetizione stabile massima  5 Hz;
z) Avere una stabilità di energia (sigma)  0.75%;
aa) Avere una durata di impulso (FWHM) che rientra nell'intervallo (10 – 40 ns);
ab) Avere un tubo laser con durata  5x108 impulsi;
ac) Essere gestibile mediante keypad;
ad) Avere un coperchio antipolvere lungo il cammino ottico, dotato di interruttore di sicurezza;
ae) Avere un sistema di attenuazione motorizzato che comprenda almeno l’intervallo 10 – 90% con un sensore di misura dell’energia, con un sistema di feedback e calibrazione dotato di misuratore esterno di energia e “beam splitter” che permetta l’aggiustamento e la stabilizzazione della densità di energia, con il relativo software nel PC di controllo;
af) Avere un portamaschera con dimensione  40 x 40 mm2;
ag) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 2 x 2 mm2 con fluenza massima  7.5 J/cm2;
ah) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 2.8 x 2.8 mm2 con fluenza massima  3.8 J/cm2;
ai) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 5 x 5 mm2 con fluenza massima  1.8 J/cm2;
aj) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 10 x 10 mm2 con fluenza massima  0.45 J/cm2;
ak) Avere una risoluzione ottica  30 µm;
al) Avere un’inomogeneità  5% (valutata come 2 sigma);
am) Avere un sistema di visualizzazione del campione con telecamera HD;
an) Avere un involucro al livello del substrato, con finestra di ispezione e interruttore di sicurezza, che incrementi la sicurezza al livello Classe 1; 
ao) Consentire la movimentazione di fette con diametro 8” e campioni di dimensioni inferiori, permettendone il movimento su 3 assi (x,y,z). Deve implementare funzioni di trigger per il laser, un joystick a 3 assi, un’interfaccia per il portacampioni meccanico, un software di controllo dello stage che permetta il controllo manuale dello stage motorizzato;
ap) Consentire la movimentazione del portacampione sul piano x-y con le seguenti caratteristiche: escursione  205 mm, velocità massima  100 mm/s, risoluzione  0.5 µm, ripetibilità (bidirezionale)  ± 5 µm;
aq) Consentire la movimentazione del portacampione sull’asse z ortogonale il piano del campione con le seguenti caratteristiche: escursione  25 mm, velocità massima  50 mm/s, risoluzione  0.5 µm, ripetibilità (bidirezionale)  ± 2 µm;
ar) Avere un sistema di pulizia durante il processo sia del substrato sia di eventuali lenti prossime al substrato;
as) Avere un sistema che permetta la rotazione del campione sotto il fascio laser;

Caratteristiche minime sistema laser denominato “L3”
Il sistema denominato “L3” deve presentare le seguenti caratteristiche:	
at) Avere una sorgente un laser ad eccimeri ad una lunghezza d’onda di 193 nm;
au) Avere un’energia di impulso stabile massima  350 mJ;
av) Avere una velocità di ripetizione stabile massima  5 Hz;
aw) Avere una stabilità di energia (sigma)  1.5%;
ax) Avere una durata di impulso (FWHM) che rientra nell'intervallo (10 – 40 ns);
ay) Avere un tubo laser con durata  5x108 impulsi;
az) Essere gestibile mediante keypad;
ba) Avere un coperchio antipolvere lungo il cammino ottico, dotato di interruttore di sicurezza;
bb) Avere un sistema di attenuazione motorizzato che comprenda almeno l’intervallo 10 – 60% con un sensore di misura dell’energia, con un sistema di feedback e calibrazione dotato di misuratore esterno di energia e “beam splitter” che permetta l’aggiustamento e la stabilizzazione della densità di energia, con il relativo software nel PC di controllo;
bc) Avere un portamaschera con dimensione  40 x 40 mm2;
bd) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 2 x 2 mm2 con fluenza massima  2 J/cm2;
be) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 2.8 x 2.8 mm2 con fluenza massima  1 J/cm2;
bf) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 5 x 5 mm2 con fluenza massima  0.32 J/cm2;
bg) Avere al substrato un campo quadrato di grandezza 10 x 10 mm2 con fluenza massima  0.08 J/cm2;
bh) Avere una risoluzione ottica  30 µm;
bi) Avere un’inomogeneità  5% (valutata come 2 sigma);
bj) Avere un sistema di visualizzazione del campione con telecamera HD;
bk) Avere un involucro al livello del substrato, con finestra di ispezione e interruttore di sicurezza, che incrementi la sicurezza al livello Classe 1; 
bl) Consentire la movimentazione di fette con diametro 8” e campioni di dimensioni inferiori, permettendone il movimento su 3 assi (x,y,z). Deve implementare funzioni di trigger per il laser, un joystick a 3 assi, un’interfaccia per il portacampioni meccanico, un software di controllo dello stage che permetta il controllo manuale dello stage motorizzato;
bm) Consentire la movimentazione del portacampione sul piano x-y con le seguenti caratteristiche: escursione  205 mm, velocità massima  100 mm/s, risoluzione  0.5 µm, ripetibilità (bidirezionale)  ± 5 µm;
bn) Consentire la movimentazione del portacampione sull’asse z ortogonale il piano del campione con le seguenti caratteristiche: escursione  25 mm, velocità massima  50 mm/s, risoluzione  0.5 µm, ripetibilità (bidirezionale)  ± 2 µm;
bo) Avere un sistema di pulizia durante il processo sia del substrato sia di eventuali lenti prossime al substrato;
bp) Avere un sistema che permetta la rotazione del campione sotto il fascio laser;

Caratteristiche minime sistema laser denominato “L4”
Il sistema denominato “L4” deve presentare le seguenti caratteristiche:
bq) Avere come sorgente un laser a diodo ad una lunghezza d’onda di 517 nm; 
br) Avere una potenza  15 W;
bs) Avere un’energia dell’impulso  15 µJ a 1 MHz;
bt) Avere una durata dell’impulso regolabile almeno nell’intervallo compreso tra 500 fs e 10 ps;
bu) Avere una velocità di ripetizione da singolo impulso sino a impulso ripetuto con frequenza fino a 1 MHz;
bv) Avere una divergenza del fascio < 1 mrad nell’angolo 2θ;
bw) Avere un diametro del fascio ≤ 3 mm riferito ad una intensità di 1/e2 di quella massima;
bx) Avere una circolarità del fascio > 85%;
by) Avere un rapporto di polarizzazione > 100:1;
bz) Avere una variazione nella posizione del puntamento del fascio < 25 µrad per variazioni di 1°C;
ca) Avere una stabilità dell’energia tra gli impulsi con un errore ≤ 2%;
cb) Avere una stabilità della potenza tra gli impulsi con un errore ≤ 2%;
cc) Avere la possibilità di selezionare il numero degli impulsi laser;
cd) Avere un controllo integrato mediante software per la gestione dei processi;
ce) Avere una apertura del fascio  10 mm;
cf) Avere la possibilità di irraggiare con uno spot di dimensione minima < 30 µm;
cg) Avere la capacità di irraggiare una superficie  50 x 50 mm; 
ch) Avere un software di controllo con interfaccia grafica per la configurazione dei parametri e la diagnostica del fascio.


3. Descrizione delle caratteristiche e durata del servizio di assistenza in garanzia


…………………………………………..

4. Caratteristiche eventualmente offerte

……………………………………………

……………………………………………

5. Caratteristiche tecniche offerte oggetto di valutazione:

Tabella dei criteri tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica

Caratteristiche migliorative del laser denominato “L1” 
	[bookmark: _Hlk127538539]n°
	criteri di valutazione
	
	sub-criteri di valutazione
	Nota: indicare con una ‘x’ il requisito  offerto

	1
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 900 mJ
	1.1
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 900 mJ e ≤ 1100 mJ
	

	
	
	1.2
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 1100 mJ
	

	2
	Avere una rate di ripetizione stabile massima > 50 Hz
	2.1
	Avere una rate di ripetizione stabile > 50 Hz e ≤ 150 Hz
	

	
	
	2.2
	Avere una rate di ripetizione stabile > 150 Hz
	

	3
	Avere una fluenza massima al substrato > 2 J/cm2 @ 5 x 5 mm2
	3.1
	Avere una fluenza massima > 2 J/cm2 e < 3.2 J/cm2 
	

	
	
	3.2
	Avere una fluenza massima ≥ 3.2 J/cm2
	

	4
	Avere una fluenza massima al substrato > 0.5 J/cm2 @ 10 x 10 mm2
	4.1
	Avere una fluenza massima > 0.5 J/cm2 e < 0.8 J/cm2 
	

	
	
	4.2
	Avere una fluenza massima ≥ 0.8 J/cm2
	

	5
	Avere un’inomogeneità < 5% (valutata come 2 sigma)
	5.1
	Avere un’inomogeneità > 2% e < 5% (valutata come 2 sigma)
	

	
	
	5.2
	Avere un’inomogeneità  2% (valutata come 2 sigma)
	

	6
	Il sistema equipaggiato con un portacampioni per fette da 8”
	6.1
	nessuna fornitura
	

	
	
	6.2
	Fornitura portacampioni
	




Caratteristiche migliorative del laser denominato “L2” 
	n°
	criteri di valutazione
	
	sub-criteri di valutazione
	Nota: indicare con una ‘x’ il requisito  offerto

	7
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 650 mJ
	7.1
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 650 mJ e ≤ 800 mJ
	

	
	
	7.2
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 800 mJ
	

	8
	Avere una rate di ripetizione stabile massima > 5 Hz
	8.1
	Avere una rate di ripetizione stabile > 5 Hz e ≤ 15 Hz
	

	
	
	8.2
	Avere una rate di ripetizione stabile > 15 Hz
	

	9
	Avere una fluenza massima al substrato > 7.5 J/cm2 @ 2 x 2 mm2
	9.1
	Avere una fluenza massima > 7.5 J/cm2 e < 12 J/cm2 
	

	
	
	9.2
	Avere una fluenza massima ≥ 12 J/cm2
	

	10
	Avere una fluenza massima al substrato > 1.8 J/cm2 @ 5 x 5 mm2
	10.1
	Avere una fluenza massima > 1.8 J/cm2 e < 2.9 J/cm2 
	

	
	
	10.2
	Avere una fluenza massima ≥ 2.9 J/cm2
	

	11
	Avere un’inomogeneità < 5% (valutata come 2 sigma)
	11.1
	Avere un’inomogeneità > 2% e < 5% (valutata come 2 sigma)
	

	
	
	11.2
	Avere un’inomogeneità  2% (valutata come 2 sigma)
	

	12
	Il sistema equipaggiato con un portacampioni per fette da 8”
	12.1
	nessuna fornitura
	

	
	
	12.2
	Fornitura portacampioni
	




Caratteristiche migliorative del laser denominato “L3” 
	n°
	criteri di valutazione
	
	sub-criteri di valutazione
	Nota: indicare con una ‘x’ il requisito  offerto

	13
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 350 mJ
	13.1
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 350 mJ e ≤ 450 mJ
	

	
	
	13.2
	Avere un’energia di impulso stabile massima > 450 mJ
	

	14
	Avere una rate di ripetizione stabile massima > 5 Hz
	14.1
	Avere una rate di ripetizione stabile > 5 Hz e ≤ 15 Hz
	

	
	
	14.2
	Avere una rate di ripetizione stabile > 15 Hz
	

	15
	Avere una fluenza massima al substrato > 2 J/cm2 @ 2 x 2 mm2
	15.1
	Avere una fluenza massima > 2 J/cm2 e < 3.2 J/cm2 
	

	
	
	15.2
	Avere una fluenza massima ≥ 3.2 J/cm2
	

	16
	Avere una fluenza massima al substrato > 0.32 J/cm2 @ 5 x 5 mm2
	16.1
	Avere una fluenza massima > 0.32 J/cm2 e < 0.50 J/cm2 
	

	
	
	16.2
	Avere una fluenza massima ≥ 0.50 J/cm2
	

	17
	Avere un’inomogeneità < 5% (valutata come 2 sigma)
	17.1
	Avere un’inomogeneità > 2% e < 5% (valutata come 2 sigma)
	

	
	
	17.2
	Avere un’inomogeneità  2% (valutata come 2 sigma)
	

	18
	Il sistema equipaggiato con un portacampioni per fette da 8”
	18.1
	nessuna fornitura
	

	
	
	18.2
	Fornitura portacampioni
	




Caratteristiche migliorative del laser denominato “L4” 
	n°
	criteri di valutazione
	
	sub-criteri di valutazione
	[bookmark: _GoBack]Nota: indicare con una ‘x’ il requisito  offerto

	19
	Avere una potenza > 15 W
	19.1
	Avere una potenza > 15 W e ≤ 20 W
	

	
	
	19.2
	Avere una potenza > 20W
	

	20
	Avere una durata dell’impulso < 500 fs
	20.1
	Avere una durata dell’impulso ≥ 350 fs e < 500 fs
	

	
	
	20.2
	Avere una durata dell’impulso < 350 fs
	

	21
	Avere un diametro del fascio < 3 mm riferito ad una intensità di 1/e2 di quella massima
	21.1
	Avere un diametro del fascio > 2 mm e < 3 mm riferito ad una intensità di 1/e2 dell’intensità massima;
	

	
	
	21.2
	Avere un diametro del fascio ≤ 2 mm riferito ad una intensità di 1/e2 dell’intensità massima;
	

	22
	Avere una stabilità dell’energia tra gli impulsi con un errore < 2%

	22.1
	Avere una stabilità dell’energia tra gli impulsi con un errore ≥ 1.5% e < 2%
	

	
	
	22.2
	Avere una stabilità dell’energia tra gli impulsi con un errore < 1.5%;
	

	23
	Banco ottico antivibrazione di opportune dimensioni all’alloggiamento di tutte le componenti 
	23.1
	Nessuna fornitura
	

	
	
	23.2
	Fornitura banco ottico
	




Caratteristiche migliorative ulteriori 
	24
	Sistema integrato per una misura di riflettività a una lunghezza d’onda > 600 nm risolta in tempo (risoluzione temporale migliore di 100 ps) per lo studio in situ delle modifiche dei parametri ottici con la temperatura o a causa di un cambiamento di fase
	24.1
	Nessuna fornitura
	

	
	
	24.2
	Fornitura
	

	25
	Estensione della garanzia oltre la durata minima
	25.1
	Estensione < 12 mesi
	

	
	
	25.2
	Estensione ≥ 12 mesi e < 24 mesi
	

	
	
	25.3
	Estensione ≥ 24 mesi
	




